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Un saluto a tutti i presenti a nome della Associazione AAA Morellino (acronimo di Associazione 
Amatoriale Amici del Morellino di Scansano) da parte dei 14 soci fondatori, che ringrazio per 
avermi designato quale loro portavoce in questa prima manifestazione che rappresenta il 
debutto ufficiale della nostra Associazione verso i produttori e verso la comunità di Scansano. 

Ho il non facile compito di spiegare qual è la finalità che la nostra Associazione si pone. Non 
facile perché si tratta di rappresentare un sentimento, il sentimento di un gruppo di appassionati 
che in estrema sintesi si può definire nel grande amore verso questo vino e il territorio che lo 
produce. Abbiamo quindi inteso mettere a disposizione questo intento che ci ha accomunato per 
dare un contributo a tutti, alle Istituzioni e ad altre associazioni con lo scopo precipuo di esaltare 
i valori che il Morellino di Scansano è in grado di esprimere, coniugandoli con quelli che il 
territorio, e principalmente la comunità di Scansano, è capace di manifestare. 

La nostra è un’Associazione culturale senza alcun fine di lucro. E’ un’Associazione culturale in 
quanto vuole contribuire nel promuovere questo straordinario territorio che è la Maremma e 
che riteniamo trovi nel Morellino di Scansano un simbolo di grande efficacia che racchiude in sé 
tutte le caratteristiche proprie di questa terra. 

Pensiamo, quindi, di essere nelle condizioni per aiutare, con la nostra disponibilità personale, 
l’esaltazione di questo processo, dal momento che il gruppo fondatore dell’Associazione si è 
trovato unito da questo comune denominatore. 

Gli esperti riconoscono che un vino per essere di grande attrattiva deve avere tre caratteristiche: 

 un racconto, una storia e un mito (la “story-tell” per gli americani) 

 la garanzia della qualità del prodotto 

 e terzo principale elemento, la personalizzazione, quindi, la  riconoscibilità. 

A queste componenti si va ad aggiungere prepotentemente il bisogno di ruralità che in Italia ha 
un significato del tutto particolare, perché aiuta a ricostruire dei percorsi storici in cui il vino si 
lega sapientemente con il proprio territorio diventandone un tutt’uno e rinsaldandone le 
tradizioni più profonde. 

In riferimento a tali elementi il Morellino di Scansano non poteva non avere il grande successo 
che sta riscontrando e sono elementi che vogliamo contribuire a mantenere vivi nel pieno 
rispetto della tradizione di questo territorio. 

L’odierna vicenda del Morellino di Scansano parte da radici lontanissime e sicuramente dagli 
Etruschi in poi. Non a caso in questo palazzo esiste uno dei più indovinati esempi di museologia e 
tra i reperti archeologici più importanti si possono ammirare alcune statuette ritrovate a 
Ghiaccioforte che rappresentano un contadino piccolo con una grande roncola in mano. Ciò deve 
far pensare che l’educazione al lavoro in vigna in questa terra ha veramente origini e importanze 
antiche. 

Questa lontanissima tradizione di ruralità rende privilegiata la qualità del Morellino di Scansano 
con quelle sue caratteristiche uniche che lo hanno dotato di una propria personalità 
assolutamente riconoscibile. 

Nel Morellino c’è tutto il carattere del Sangiovese, questo vitigno principesco che ha fatto 



diventare eccelsi i più importanti vini toscani e che da esso trae tutta la sua tipicità. 

Se avete fatto attenzione al nostro logo avrete notato che abbiamo voluto rappresentare due 
immagini che si fondono tra loro: il campanile, forse il più bello e austero monumento di 
Scansano e un grappolo di Morellino. Abbiamo condiviso tale scelta proprio perché riteniamo 
che renda, in una sintesi grafica e concettuale, il giusto ruolo di protagonista al vitigno 
Sangiovese tipico della tradizione storica di questa zona. 

Anche la scelta di svolgere questa manifestazione nel Palazzo Pretorio nasce dall’intento 
di marcare la scansanità di questo evento. E a tal proposito dobbiamo ringraziare sentitamente il 
Sindaco che, oltre a darci il patrocinio del Comune, ci ha consentito di utilizzare questa magnifica 
struttura, altro pregevole simbolo storico del Paese. 

Sono questi i valori principali che la nostra Associazione vuole contribuire a tenere 
saldi riconoscendo nelle tradizioni di questa terra un elemento indissolubile dal vino che ha reso 
famoso il nome di Scansano nel mondo. 

A tutti quelli che amano questo vino l’Associazione sarà aperta con l’intento di prospettare 
iniziative che rendano il Morellino e Scansano protagonisti nella propria dimensione locale, 
nazionale e internazionale. 

Abbiamo quindi intitolato questa giornata che vuole essere una giornata di festa “Benvenuta 
DOCG”, un segno augurale per il primo anno in cui il Morellino di Scansano si potrà fregiare della 
Denominazione di Origine Controllata e Garantita. E’ un traguardo di straordinaria importanza, 
non è solo l’acquisizione di una sigla ma è il giusto riconoscimento della grande qualità della 
produzione che questo vino e i suoi produttori sono stati in grado di mettere in campo. Ad oggi 
solo 36 denominazioni si possono fregiare della sigla DOCG e se è vero che alcune sono minori, la 
stragrande maggioranza è rappresentata dal gotha dei vini italiani e si può enfatizzare che oggi il 
Morellino di Scansano, più che degnamente, è entrato a far parte di questo olimpo 
dell’eccellenza. 

Scansano, La Maremma, il Sangiovese, la loro storia, queste sono le esaltanti radici del carattere 
del Morellino, storie che narrano del coraggio di uomini e donne del vino che hanno creduto in 
queste radici e che oggi orgogliosi, in una sfida sempre più d’alta classe, apportano saggiamente 
quelle innovazioni che la scienza e la tecnica del settore tracciano, per arrivare a presentare una 
vasta gamma di vini di straordinaria qualità. 

Nella sequenza di emozioni che il Morellino sa trasmettere si riproporrà il continuo divenire 
dell’innovare nella tradizione, quel dilemma che segna, da sempre e in tutte le discipline, la vita 
dell’uomo e dà impulso allo sviluppo e alla conoscenza. 

E ci consente di impossessarci di un frammento d’infinito, che per un attimo possiamo cogliere 
in pieno in tutta la sua grandiosità, incantati da quell’insieme di inconfondibili sensazioni che ci 
propone un bel bicchiere di Morellino di Scansano. 

E’ perché crediamo in tutto questo che abbiamo voluto dar vita a questa Associazione e a nome 
di tutti i soci ringrazio gli intervenuti, autorità, giornalisti, produttori e semplici appassionati per 
aver voluto partecipare e condividere la gioia di questa festa. 
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